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Il plano quinquennale sardo I 
illustrato dalla Giunta DC - PSd'A - PSDI | 

Un anonimo schema \ 
di previsioni 
finanziarie 

Corrias presiede una riunione per la programmazione 
regionale. 

A due anni dall'approvazione della legge nazionale 
588, il Piano di rinascita è ancora ad un punto morto. 
I pr imi stanziamenti sono « congelati • nelle banche 
perchè la classe dirigente democristiana si è dimostrata 
incapace di promuovere qualsiasi riforma democratica. 
Questo avviene mentre la situazione economica peg
giora di giorno In giorno: a Cagliari e Sassari si chiu
dono nuove e vecchie fabbriche; nelle miniere della 
Pertusola si licenziano oltre 200 operai; altri 10 mila 
lavoratori, in otto mesi, sono emigrati . La DC, che 
governa la Regione con il sostegno del PSd'A e del 
PSDI , non riesce neppure a portare avanti una poli
tica di ordinaria amministrazione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2. 

Il programma quin
quennale che, secondo gli 
impegni della Giunta Cor 

liardi privati 612 miliardi. 
Il Centro di program

mazione ha effettuato i 
calcoli riferendosi ai dati 
previsionali contenuti nel
lo schema Giolitti, che. I 

rias, doveva essere pronto Peraltro, appare svuotato 
nel mese di ottobre, non d i ° 8 n i contenuto innova- • 
è stato ancora varato de
finitivamente. L'assessore 
alla Rinascita on. Pietro 
Soddu, nel corso di una 
riunione della Commissio
ne consil iare alla Rinasci
ta, ha dichiarato che, al
meno nel le sue linee g e 
nerali, il piano quinquen
nale è stato elaborato dal 
Centro regionale della 
programmazione. Tutta-

tore. 
I commissari comunisti , 

nella riunione presieduta 
dall'assessore Soddu, han
no appunto mosso del le 
critiche fondate al docu
mento. In primo luogo, 
essi hanno ribadito che il 
programma quinquennale 
non può essere ridotto ad 
un puro schema di previ
sioni finanziarie, ma deve 

via. di questo studio, ben esprimere uno sforzo di 
poco si conosce. Soddu si qualificazione degli obiet-
è, però, impegnato davan
ti ai rappresentanti della 
Assemblea di chiedere 
alla Giunta che il docu
mento del Centro di 
programmazione sia pub
blicato • 

Per il resto, le notizie 
fornite dall'assessore sono 
l imitate essenzialmente 
al le l inee finanziarie del 
Piano. Il totale degli inve
stimenti ammonta a circa 
1.434 milioni, ripartiti tra 
fondi pubblici (822 miliar
di) e fondi privati (612 
miliardi. La ripartizione 
settoriale dei fondi e la 
seguente: 445 miliardi 
(31%) all'industria; 327 

tivi di r innovamento eco
nomico e sociale dell'Isg-
la cui la legge 588 fa 
esplicito rifei imento. Su 
questo terreno tutto è a p 
parso confuso, vago, con
traddittorio.' Lo stesso 
on. Soddu ha dovuto rico
noscere che la Giunta re
gionale « è impari al com
pito dell'attuazione del 
Piano di rinascita ». La 
significativa ammiss ione 
dell'oli. Soddu dimostra 
quanto sia fondata la tesi 
dei comunist i , secondo cui 
è necessaria nella Regione 
una profonda svolta poli
tica per far uscire il Piano 
di rinascita dalla paralisi* 
attuale. La grave situa- . 

miliardi (23%) alle opere z i o n e di immobil ismo, de- , 
pubbliche 275 miliardi terminata in primo l u o - I 
(19%) all'agricoltura: 175 g o clalla maggioranza as-
miliardi (12%) alle abita- s o l u t a del la Democrazia | 
zioni; 132 miliardi (9%) ai cristiana, potrà essere su- • 
trasporti e alle comunica- perata solo se , al le pros- I 
zioni; 82 miliardi (6% ) ai s j m e elezioni regionali, il I 

popolo sardo porterà • 
avanti quel processo per | 
una nuova unità autono-
mistica che, come i risili- | 
tati della consilltàzione 

servizi al commercio. 
Nel fondo globale di in

vest imento sono calcolate 
le voci fondamentali del la 
spesa pubblica statale e 
regionale, nella seguente amministrativa del 22 n o -
misura: fondi statali 240 V e m b r e hanno dimostrato, 
miliardi; fondi del bi lan- p l , ò e s s e r e condotto a ler
cio regionale 113 miliardi: m m e c o n successo, ne l -
Cassa del Mezzogiorno . l ' interesse della rinascita 
211 mil iardi; fondi straor- e d e n 0 svi luppo democra-
dinarì l egge 588 sul Piano tico della società isolana. 
di rinascita 140 miliardi: 
aziende autonome 126 mi- 9 * P* 

_J 

L'Aquila 

Protesta contro 
l'intervento 
colonialista 

AQUILA, 2. 
Oltre mi l l e studenti de l 

l ' ist ituto Industriale e del
l e scuole magistrali del
l 'Aquila hanno lasciato que
s ta matt ina le scuole per 
dar luogo ad una pub
blica manifestazione di pro
testa contro l ' intervento dei 
paras belgi e di solidarietà 
con gli eroici patrioti congo
lesi che si battono per l'indi
pendenza politica ed econo
mica del loro paese. Decine e 
decine studenti portavano 
cartelli inneggianti all'eroica 
resistenza congolese, al mar
t ire Patrìce Lumumba e di 
condanna per il colonialismo, 

Fer l 'Union minière, e contro 
eccidio in massa compiuto 

dai mercenari e dai paras 
sotto l'ipocrita parola d'ordì 
ne di « operazione umanità 
ria >. Come già avvenne due 
«nni or sono quando gli s tu
denti dell'Industriale manife
starono la loro indignazione 
contro l'aggressione al l ibero 

di Cuba, anche oggi 

la polizia, sempre tol lerante 
con le manifestazioni di t ipo 
sciovinista e di falso patriot
t ismo è intervenuta in forza 
sciogliendo il corteo e seque
strando i cartelli. Questa en
nesima manifestazione di fa
ziosità delle cosiddette « forze 
dell'ordine » sta a indicare 
come, nonostante la presenza 
dei socialisti al governo, i si
stemi polizieschi sono rimasti 
quelli di prima, quelli scel-
biani. Il governo di centro-si
nistra non ha mutato in nulla 
la sua politica estera italiana 
che come ieri affianca gli ag
gressori e il colonialismo. 

Success ivamente nel corso 
di una affollata assemblea di 
studenti è stato votato un 
o.d.g. di protesta contro la 
aggressione dei paras e di 
piena incondizionata solida
rietà con i partigiani congo
lesi. L'o.d.g. è stato inviato 
al presidente Moro, al v ice
presidente Nenni , al ministro 
degli esteri Saragat e alle 
ambasciate belga, americana 
e inglese. 

Jesi 

Il centro-sinistra 
voto 

Alle sinistre 22 seggi su 40 — Riprendere subito l'esperienza 

amministrativa unitaria — Il pericolo di manovre e patteggiamenti 

Dal nostro inviato 
IESI. 2. 

In uno dei nostri servi
zi pre-elettorali sui Comu
ni marchigiani avemmo oc
casione di affermare che a Iesi 
era largamente avvertita l'esi
genza di riprendere subito do
po il 22 novembre la positiva 
esperienza dell'amministrazio
ne di sinistra, esperienza av
viata all'inizio del quadrien
nio. portava avanti per 18 mu
si e poi interrotta poiché co
munisti e socialisti da soli non 
riuscivano a raggiungere la 
maggioranza assoluta dei con
siglieri. Alla giunta di sinistra 
ne era seguita una di centro 
sinistra ritenuta dai più una 
grave battuta d'arresto, un im
produttivo intervallo. L'obiet
tivo di larghi strati della po
polazione iesina era. dunque. 
quello di assicurale alle sini
stre il 21 consigliere, cioè, il 
seggio che garantiva la mag
gioranza assoluta ai consiglio 
comunale. > . 

Ebbene, queste nostre con
siderazioni e valutazioni si so
no largamente avverate. Anzi. 
gli elettori ie»ini hanno fatto 
qualcosa di più. Hanno dato 
alle sinistre 22 se'ggi su 40: 
quindici consiglieri ai comu
nisti. sei al PSI ed 1 al PSIUP. 
Bella l'affermazione ottenuta 
dal nostro partito che passa 
dal 33,19'; del 19(50 al 34.4l"r 
(avanza anche sul 1963) e con
quista un seggio in più. Que
sto balzo in avanti, unito alla 
affermazione del PSIUP. sana 
ibbondantemente le perdite so

cialiste. In quanto al centro 
sinistra e alle valutazioni ne
gative che su esso avevamo col
to a Iesi alla vigilia del voto 
basti questo dato: la coalizio
ne perde complessivamente sei 
punti e mezzo in percentuale! 
Oltre a quelle del PSI, parti
colarmente dure le perdite del
la DC (—2'>) e del PRI 
(—3.30); ambedue ottengono 
un seggio in meno. 

L'indicazione data dall'elet
torato iesino. quindi, è più che 
chiara: riprender^ subito il fi
lo dell'esperienza amministrati
va di sinistra, portarla avanti 

svilupparla: 
Come in un altro centro 

marchigiano, a Fano, anche a 
Iesi i nostri compagni da mol
to tempo lottavano senza far 
calcolo di energie e sacrifici 
per dare alla città una mag
gioranza di sinistra. Pratica
mente è da vent'anni. dagli an
ni del dopoguerra che inse
guivano tenacemente questo 
obiettivo. Oggi ci sono riu
sciti: legittima la loro grande 
soddisfazione ed il loro orgo
glio. Iesi, città più importante 
della Vallesina. centro fra i 
maggiori delle Marche, ha un 
importante ruolo da svolgere 
nel quadro delle attività e de
sforzi congiunti per dare il via 
nella regione alla programma
zione democratico, nella spin

ta pertanto verso il progresso 
sociale ed economico delle 
Marche. Le giunta di centro si
nistra non s'è rivelata all'al
tezza di questo ruolo. Per que
sto — e per la soluzione di tut
ti gli alni problemi cittadini 
e di zona — la popolazione ie
sina a grande maggioranza ha 
scelto per una giunta di sini
stra. aperta anche — e qui i 
comunisti iesini sono fedeli e 
lineari verso i loro impegni 
elettorali — a forze laiche e 
cattoliche progressiste e de
mocratiche Ecco la via da bat
tere subito Per i compagni del 
PSI l'immediato accordo con i 
comunsti ed i socialisti del 
PSILUP a Iesi davvero non 
presenta alcune difficoltà. E' 
vero che secondo voci piut
tosto diffuse fra le forze del 
centro sinistra gli amanti del
l'accordo globale proporrebbe
ro in quescti giorni compro
messi. patteggiamenti, sparti
zioni di cariche e posti che 

investirebbero la Provincia, 11 
comune di Ancona ed altri cen
tri fra cui Iesi. Sarebbe in
dubbiamente un'operazione de
leteria. una di quelle operazio
ni che portano diretto allo sca
dimento delle istituzioni de 
mocratiche (ma ai morodoro-
tei della provincia di Ancona 
interessa solo il patere...>. 
• Per rimanere poi nell'ambito 

della situazione iesina nel ca
so si tratterebbe veramente di 
preferire alla volontà degli e-
lettori un commercio di poltro
ne. Non vogliamo pertanto cre
dere che i compagni del PSI 
vogliano giungere a misure co
sì gravi. Anche perchè gli elet
tori lesini sono sempre 11. an
che dopo il 22 novembre, pron
ti a giudicare ed a battersi al
l'interno e fuori dei partiti per 
il rispetto dell'indicazione che 
cosi chiaramente hanno espres
so con la scheda. 

Walter Montanari 

Le contraddizioni del centro-sinistra a Bari 

Politica urbanistica : un n i t i 

i « sciogliere per la Giunta 
Catanzaro 

Sciopero olle 
Calabro-Lucane 

CATANZARO, 2. 
Domani 3 sarà effettuato uno 

sciopero unitario regionale in
detto dalla CGIL, CISL e UIL 
da tutti i lavoratori dipendenti 
delle ferrovie Calabro Lucane. 
Lo sciopero ha la durata di 
due ore ed è esteso a tutte le 
autolinee e al servizio ferro
viario. 
• Motivo dello sciopero è la 

protesta contro la minacciata 
chiusura della linea ferroviaria 
Vibo Valentia-Mileto quale pre
ludio di altre chiusure di altre 
linee nel quadro del program
ma ministeriale di attacco al
le ferrovie. La decisione del 
ministero era stata ' accolta 
dalle popolazioni con grave 
disappunto • tant'è che delle 
agita/ioni erano in corso tra 
i cittadini che si servono di 
questa linea per recarsi dai 
comuni vicini alla città di 
Vibo Valentia. 

// « giallo » del regolamento edilizio — Fermi t 

progetti presentati — // villaggio Adria e il P.R. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 2. 

Superata la data delle ele
zioni del 22 novembre si av
vicina una importante .scu
deria per la nuora Giunta 
di centro sinistra, eletta ulta 
fine del settembre scorso, la 
quale arerà riluttato appunto 
a dopo le ciccioni armatili-
strative la presentazione al 
Consiglio comunale delle sue 
dichiarazioni proy rum man
che. Disse il .sindaco de Tri-
sorio Liuzzi che inteuderu a 
nome della Giunta esporre il 
.suo programma dopo il 22 no
vembre per non dare alle sue 
dichiarazioni una impronta 
elettorale. Fu una posizione 
che fece comodo alla De. 
L'altro impegno della Giunta 
di centro sinistra rinviato a 
dopo le elezioni era quello di 
aprire un discorso nuovo e 
ampio su tutti i problemi ur
banistici della città 

Un discorso quello sull'ur
banistica urgente e per il 

Contro la smobilitazione 

Sei miniere di zolfo 
occupate dagl i operai 

< 

Gravissime decisioni del governo regionale di centro-sinistra - Si tratta, pra

ticamente, della supina accettazione del piano della CEE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

Sei miniere di zolfo dei ba
cini di Agrigento e Caltanis-
setta sono occupate da 700 
operai. In una di esse la lotta 
è. .per, estromettere il gestore 
privato; nelle altre gli operai 
hanno così reagito energica
mente ad una gravissima de
cisione del governo regionale 
di centro-sinistra e dell'Ente 
minerario siciliano in base 
alla quale le cinque zollare 
dovrebbero essere immedia
tamente chiuse perchè « an
tieconomiche» e le maestran
ze in parte licenziate e in 

verno siciliano del piano pre
disposto dalla CEE, è in pa
lese contraddizione con la li
nea di politica economica che 
pure la Giunta DC-PSI aveva 
sbandierato nei mes i scorsi. 
In base al piano iniziale del la 
Regione infatti degli operai 
tuttora impiegati ne l le mi
n iere sicil iane poco m e n o di 
4 mila dovevano essere man
tenuti al lavoro nel settore 
zolfifero, altri 2 mila nel set
tore dei sali potassici , l imi
tando i l icenziamenti a 680 
unità che avrebbero lasciato 
il lavoro per raggiunti limiti 
di età. Il nuovo piano che è 
poi in sostanza quel lo della 

parte avviate ai corsi di ri- CEE. prevede invece il l icen 
qualificazione. z iamento di 2870 lavoratori. 

Tale decisione, che costituì- Di essi 1250 sarebbero avvia-
sce. il primo atto di supina ti ai corsi di qualif icazione 
accettazione da parte del g o - l e da qui, dopo n o v e mesi , 

Mostre d'arte 

Lastraioli e Desireau al «Jolly n. 1 » 

PISTOIA. 2. 
Alla Galleria à"Arte « Jol

ly n. 1 > — rio Curtatone e 
Montanara — espongono Car
lo Desireau con delle tempe
re e Lastraioli, due giovani 
artisti che hanno già riscosso 
numerosi consensi critici. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 12 dicembre. 

Nel le foto: in alto, « Sfruf-
fura * di Desireau. Di fianco 
« Composizione 1 > di La
straioli. 

Lutti 
SALERNO. 2. 

In un tragico incidente au
tomobilistico presso Ferrara. 
ha perso la vita, ad appena 
trentacinque anni, il compa
gno Aldo Fontana, va lente ti
s iologo della nostra città. Al 
padre, ingegnere Att i l io , già 
consigliere provinciale per il 
nostro partito, alla famiglia 
tutta porgiamo le condogl ian
ze più v ive del giornale e del 
la Segreteria della Federazio
ne comunista salernitana. 

* * * 
A Scilla (Reggio Calabria) 

è morto il padre del compa
gno Rocco Catalano. A Rocco 
Catalano e ai suoi familiari 
g iungano, in questo m o m e n t o 
di dolore, l e condoglianze del
l'Unità e del Partito. 

posti a disposizione del libe
ro mercato della manodope
ra; mentre per gli altri 1650 
il governo di centro-sinistra 
escogiterebbe una formula 

facilitazioni e rinvìi nella 
messa in opera degli impian
ti estrattivi. 

Ma è chiaro che duemila 
operai non potranno essere 

che sta tra il pens ionamento]dest inat i al settore dei sali 
anticipato obbligatorio e 'potass ic i , come prevedeva il 
l'esodo volontario. Ora. g l i ' p r i m o p iano regionale, f ino 
operai che in questi giorni 
si sono asserragliati ne l l e gal
lerie della Saponaro, del la 
Montagna Mintini, della 
Mandraprincipe. della S. Gio-
vannel lo e della Pozzonovo, 
rappresentano appunto il pri
m o scaglione de l l e ' v i t t ime 
del piano CEE. Essi rifiutano 
l e proposte del governo e 
del l 'EMS — come già alle 
stesse proposte si era opposta 
la CGIL regionale in un do
cumento — intanto perchè 
per i corsi non esiste addi
rittura alcun f inanziamento 
già predisposto, e poi soprat
tutto perchè la prospett iva 
del l 'avviamento a breve sca
denza al « libero mercato 
della manodopera > ( i l legale 
tra l'altro a norma della leg-
le istitutiva dell 'EMS che sta
bil isce che ' la manodopera 
nel le miniere d e v e essere oc
cupata nel le imprese dell 'En
te o in quel le ad esso col le
gate) si risolve in un affare 
per i monopol i e gli impren
ditori privati a disposizione 
dei quali verrebbe messa 
manodopera, la cui specializ
zazione v iene effettuata con 
denaro pubblico. 

La Federminatori e la se
greteria regionale della CGIL 
chiederanno intanto venerdì 
nel corso di un incontro col 
pres idente della regione la 
immediata sospensione del le 
decisioni dell'EMS. L'assurdo 
è infatti che l'Ente pubblico 
impegnato nel settore e il 
governo dispongono smobili
tazione e l icenziamenti in 

a quando non verrà estro
messo 'ff monopol io chimico 
che per mot iv i di cartel lo e 
di concorrenza, ha solo l'in
teresse di controllare i gia
cimenti e non anche di sfrut
tarli conven ientemente ; e fi
no a quando l'EMS non sarà 
messo in grado di agire in 
questo settore con funzioni 
preminenti . 

g. f. p. 

quale non sono più possibili 
' ulteriori rinr-ii. Si vive in 
questo settore nella più com
pieta confusione e nelle più 
aperte contraddizioni Quello 
della politica urbuni.stica ri
mane il nodo che il centro 
sinistra non riesce a scioglie
re e intorno al quale scop
piano tutte le contraddizioni 
anche della nuora yiuuta /or
mata dopo il clamoroso falli
mento della precedente con 
l'allontanamento dalla Giun
ta del sindaco de Lozupone e 
dell'assessore de ai LI. VP 
Gerurdi. 

Una dimostrazione, la più 
palese, delia confusione che 
domina la politica della 
Giunta di centro sinistra e 
data dalle sorti che hanno 
subito le nuore norme t"lc-
grative e aggiuntive al rego
lamento edilizio. Il regola
mento edilizio di Bari porta 
la data del 1936. un regola-
menfo l'ccchio che non è sta
to mai rivisto e aggiornato. 
Queste norme Tennero ap
punto fuori dalle necessità di 
svecchiare un regolamento 
che non teneva nemmeno 
conto di alcune conquiste del
la tecnica nelle costruzioni. 
Queste norme furono portate 
in discussione al Consiglio. 
che le approvò, nel dicembre 
1963 e si disse allora che 
avrebbero incontrato senza 
dubbio il parere favorevole 
del Consiglio Superiore dei 
LL PP. perchè a questo orpa-
nismo erano state sottoposte 
preventivamente. Il Consiglio 
superiore dei LL PP. apportò 
alcune modifiche a queste 
norme, modifiche che furo
no portate in Consiglio co
munale ed approvate Dopo 

1a regolamentare affissione 
all'Albo del Comune per 60 
giorni, queste norme domini
no essere di nuovo inaiate al 
Consiglio superiore dei La
vori Pubblici. 

A questo punto non si ca
pisce più niente sulla sorte 
di queste norme. Sul quoti
diano de locale appariva do
po un certo tempo la notizia 
secondo cui erano state ap
provate. tanto che la Com
missione edilizia procedette 
n/i'approrazione dei progetti 
presentati in base a queste 
nuove norme. Dopo il noto 
scandalo sull'edilizia che por
ta alla crisi della precedente 
giunta di centro sinistra si 
venne a sapere dal nuovo as
sessore socialista ai LL.PP. 
che queste nuove norme era
no partite dal Comune di Ba
ri solo il 22 settembre 1964. 
Di conseguenza venne H fer
mo a tutti i progetti presen
tati. Perchè le nuove norme 
erano state tenute tanto tem
po ferme al Comune? Qui 
sta l'aspetto - piallo • di tut
ta la vicenda. Ogni tanto ap
pare la notizia che queste 
norme sono all'ordine del 
giorno del Consiglio superio

re dei LL.PP.'In questa o in 
quella data, ma poi non si 
hanno notizie della loro ap
provazione. Secondo le ulti
me notizie sarebbero state 
approvate nella riunione del 
17 uorembre. Ma noti si sa 
nulla di preciso 

Non è stato un semplice 
amore per la cronaca che ci 
ita spinti a raccontare le in
cende di queste nuove norme 
del regolamento edilizio. 
Queste riguardano da un lato 
il più importante settore pro
duttivo della città, quello 
dell'edilizia, che è in crisi an
che per questo: dall'altro ri
velano, per la loro vicenda, 
tutti i limiti e le contraddi
zioni dì questa Giunta di 
centro sinistra, che ha arufo 
solo per quanto riguarda la 
politfca urbanistica timide 
idee dietro le quali ci sono 
stati e ci sono uomini all'in
terno della Giunta — e ci ri
feriamo alla De — che le 
hanno soffocate nei fatti. 

Ora corrano voci secondo 
cui vi sarebbero pressioni da 
parte dei proprietari del vil
laggio Adria (costruito In | 
violazione al Piano Regola
tore) per modificare quelle 
norme e rendere cosi legali 
tutte le costruzioni abusine 
del Villaggio. In altre parole 
vi sarebbero pressioni, a cui | 
la De è sensibilissima, per 
estendere la possibilità di co- I 
struire in zona agricola, sla\ 
pure nei limiti ridotti previ
sti per le zone ortofrutticole. 
In questo modo la Giunta d{| 
centro sinistra sanerebbe an
che la posizione illegale in 
cui la precedente pianta e la [ 
De hanno operato. 

In queste condizioni cornei 
si può parlare di affrontare] 
una nuova politica urbani
stica? Come si può pensarci 
di iterare in maniera seria lai 
167 per l'edilizia economica] 
e ponolare? (A proposito del
la 167 si ha notizia che ili 
Consiglio superiore dei LL.I 
PP. ha approvato il piano! 
delia 167 riducendolo nellaI 
sua estensione e quindi nel-[ 
la sua efficacia). 

Continuerà ancora la Del 
questa politica di parolel 
smentite dai fatti? L'eletto-I 
rato l'ha pia condannata. Lai 
De ha perso a Bari oltre 70001 
voti. Molto dipenderà anche! 
dal Psi che ha già pagato l\ 
sita posizione subalterna aliai 
De perdendo più di 4000 voti! 
Il successo comunista che èl 
stato di ben quattro puniti 
(4000 voti in più) il più altol 
che sia stato mai realizzato! 
ha dimostrato invece la phi-l 
stezza della politica comunl-l 
sta di opposizione a quesfol 
centro sinistra per andare oI-| 
tre. a una nuova maggioran
za che vada dal PCI alle for
ze più sane e democratiche^ 
della De. 

Italo Palasciancl 

Perugia 

incontro PCI-PSi\ 
per le giunte 

Una dichiarazione del compagno Gambuti 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 2. 

Domani mattina, alle 10. nel
la sede della Federezione pe
rugina comunista avrà luogo 
un incontro tra le segreterie 
del PCI e del PSI per affron
tare congiuntamente importan
ti problemi che riguardano la 
formazione delle future am
ministrazioni locali. 1 socialisti massa mentre lo stesso EMS 

non ha ancora elaborato ilihanno accolto l'invito comuni-
piano di verticalizzazione del- 5 ! a d l d Ì ^ u _ t e ^ _ m Ì ' 5 m L L a Tt*~ 
l'industria zolfifera e mentre . 
inoltre, è ancora in vigore il 
periodo di e isolamento > per 
lo zolfo siciliano, ( i so lamento 
che durerà come min imo fi
no al g iugno 1966 ma che po
trebbe proseguire fino alia 
fine del '68). Ma c'è di più: 
mentre dispone la chiusura 
di c inque zolfare minori — 
aprendo anche un problema 
di emigrazione interna dai 
bacini zolfiferi ai centri di 
qualificazione e prospett ive 
catastrofiche per la vita dei 
centri che sinora hanno vis
suto sul lavoro nel le zolfare 
degli abitanti — l'Ente mine 
rario non si è assicurato la 
gest ione di quel le più impor- bj 
tanti — Co77.odHi. Trabonel -pj 
la. Fioristella. Musala e laj 
Gibelhni che è la se=ta zolfa-i 
ra occupata dalle 

stione delle maggioranze con 
sihari dopo avere espresso ie
ri. alla Direzione nazionale del 
PSI. il proprio parere favore
vole alla formazione di g.unte 
di centro-sinistra anche in Um
bria e in particolare in quei 
comuni della provincia di Pe
rugia dove ciò è numerica
mente possibile 

A tal proposto il compagno 
Settimio Gambuli. segretario 
provinciale del PCI. ci ha det
to: - La recer.le decisione del 
direttivo del PSI sorprende, in
nanzitutto. per il fatto che essa 
avviene prima di qualsiasi na
turale contatto con ì partiti 
della classe operaia, i quali 
assieme al PSI. hanno retto fi
no alla vigilia della consulta
zione elettorale del 22 novem
bre i comuni di Perugia. Fo

gno. Città di Castello e Gual
do Tadino, che i socialisti vor
rebbero ora consegnare a rnag-
g.oranze di centro-sinistra. Ci 

taestran- j troviamo, in secondo luogo, di 
ze. quella appunto dove si re-j fronte ad una decisione che 
clama l'estromissione dell' in
dustriale Vinciguerra che 
non paga i salari da quattro 
mesi — i cui gestori intocca
bili brigano in questi giorni 
per ottenere il co l legamento 
da pari a pari, con l'Ente mi
nerario, 

Del resto, analogo e grave 
atteggiamento il governo re
gionale ha assunto nei con
fronti dell'Edison che pur 
avendo violato largamente i 
capitolati in base a cui ha 
ot tenuto • la colt ivazione di 
due importanti giacimenti di 
sali potassici in provincia di 
Enna, resta titolare del le 
concessioni e anzi, ora, sta 
tentando di strappare n u o v e 

giunge improvvisamente ai la 
voratori e ai cittadini, che han 
r.o sempre visto in Umbria il 
PSI alleato .ille altre forze 
della sinistra nella direzione 
delle Province e dei Comuni. 
compresi quelli in cui era nu
mericamente possibile, già da 
tempo, un rovesciamento delle 
alleanze Dopo il voto del 22 
novembre, invece, in questi co
muni non soltanto il Partito 
comunista ha visto riconferma
ta ed estesa la propria influen
za elettorale, andando avanti 
rispetto alle precedenti ele
zioni amnr.nistrative in voti. 
percentuale • e seggi, ma tutto 
Io schieramento dì sinistra 
(PCI. PSIUP. PSI) ha raggiun
to posizioni più solide che nel 
passato. 

Né, d'altra parte — ha pro

seguito il compagno Gambu
ti — il PSI durante la trascor
sa campagna elettorale ha mal 
precisato il proprio pensiero nei 
confronti delle richieste che noi 
ponevano sulia formazione del
le future giunte; anzi, in molti 
discorsi e nella propaganda spic
ciola i compagni socialisti la
sciavano intendere che giunte 
di centro-sinistra si sarebbero 
fatte solo se la sinistra non 
avesse raggiunto maggioranze 
stabili. La ragione che ci ha 
spinto a richiedere un incontro 
con i compagni socialisti è pro
prio la speranza che si giunga. 
nell'interesse dei lavoratori, a 
soluzioni positive della questio
ne delle giunte, poiché mi sem
bra che su questo argomento 
sia stato scritto più di quanto 
;n realtà non si sia voluto di
re. Comunque noi abbiamo di
mostrato nei giorni scorsi come 
a Perugia e nei comuni della 
provincia la forza dei comuni
sti e della sinistra sia notevol
mente cresciuta. Pochi esperi
menti di giunte di centro-sini
stra contrastaro con il fatto che 
nella stragrande maggioranza 
dei consigli comunali e in quel
li provinciali (domani nell'En
te regione) sono possibili sol
tanto giunte popolari. Ma al 
di sopra di tali considerazioni. 
ciò che conta maggiormente è 
la necessità di una ripresa del
l'azione unitaria per superare 
Fattuale precaria situazione e-
conomica e per attuare il pia
no d; sviluppo economico re
gionale. Nel Comune di Pe
rugia. poi. si pongono vitali 
questioni da 'risolvere, fra le 
quali non ultima quelle che si 
rifeiiscono ai paurosi tagli pre
fettizi apportati al bilancio 

Oggi il Partito comunista ri
mane più che mai elemento 
fondamentale della spinta uni
taria che ha permesso la for
mazione di un vasto movimen
to democratico per la rinascita 
umbra e la elaborazione del 
piano di sviluppo regionale. 
Per questo occorre andare a-
vanti — ha coneluso il compa
gno» Gambuti — unitariamente 
sulla'Strada della programma
zione e dell'attuazione del piano 
di sviluppo. La formazione 
di giunte popolari e unitarie 
costituisce un momento decisi
vo di questa battaglia 

Caltanissetta 

Il partito 
esamina i 

risultati elettorali! 
CALTANISSETTA. 2. | 

Il Comitato Direttivo del, 
Federazione comunista di Ci-
tanissetta si è riunito per 
primo esame del' voto del 
novembre. Al termine dell 
riunione è stato emesso Q ; | 
guente documento: 

< I numerosi successi c | 
Partilo e l'avanzata delle 
nistre in molti comuni rinnol 
l'esigenza di un discorso u l 
tario che riconsegni alle fil 
ze popolari e di sinistra f 
maggioranza dei comuni d | 
la nostra provincia. " •' * 

« Il Partito ringrazia I r i 
litanti. gli elettori per l'ali 
vita svolta nella difficile cof 
petizione elettorale. 

« La grave perdita in v i 
e seggi verificatasi nel cajl 
luogo impone l'esigenza cH I 
profondo esame franco e ap-j 
to con tutto il Partito per F 
necessarie misure politiche! 
organizzative ritenute indispjl 
sabili per la ripresa politi I 
del nostro Partito nella ciUI 
si sono verificati casi di el 
toralismo e di malcostui 
inammissibili in un Part 
operaio e democratico coil 
il nostro e che purtroppo hi l 
no prodotto la mancata e'[ 
zione del segretario della II 
derazione, compagno E m a n i 
le Carfi. al quale il Comittl 
Direttivo, unanime, riafferri 
la propria stima e la propjl 
fiducia nei compiti dì direni 
ne del Partito, mentre inve|* 
la Commissione Provincialeji 
Controllo e gli organismi djl 
genti del Partito per i chii'l 
menti e gli eventuali provi] 
dimenti contro,i compagni r | 
si sono comportati in ,mani / 
non rispondente al costume 
nostro Partito. 

« Per un esame più ai 
fondito del voto s a r i coni 
cato II Comitato Federala 


